
 

34 Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Sabato 26 Marzo 2011 - N. 82

NOTIZIE

In breve

Francesco Falcone
Antonio Iorio

L’accertamento è nullo se
vi è stato un accesso presso lo
studio del commercialista, adi-
bitoancheadabitazione,perac-
quisire documentazione fisca-
le, senza l’autorizzazione della
Procura della Repubblica. A
chiarire questo principio è la
Cassazione con la sentenza
6908del2011 depositata ieri.

La Guardia di Finanza effet-
tuavauna verifica nei confronti
di una società e acquisiva della
documentazionepressol’abita-
zione/studio di un commercia-
lista,senzaaverealcunaautoriz-
zazioneda partedellaProcura.

La commissione regionale,
cui si era appellato il contri-
buente avverso la sentenza di
primo grado, riteneva illegitti-
ma l’acquisizione documentale
privadiautorizzazionee,dicon-
seguenza, decretava la nullità
dell’avviso di accertamento
cheneerascaturito.

L’agenzia delle Entrate pro-

poneva ricorso in Cassazione
evidenziando che all’atto
dell’accesso il professionista
non aveva sollevato alcuna
obiezioneeche,comunque,nel-
lo studio egli aveva solo la resi-
denzaanagrafica,manonl’effet-
tivaabitazione.

I giudici di legittimità hanno
ritenuto infondate le ragioni
dell’Amministrazioneprecisan-
do che non era stata provata la
circostanza che il professioni-
sta avesse soltanto la residenza
anagrafica nello studio, senza
in realtà abitarvi, e in ogni caso
non era contestata la sua resi-
denza in quel luogo. Da qui la
confermadellasentenzadelgiu-
dicediappellocheavevaannul-
lato l’atto impositivo.

L’articolo52delDpr633/1972
prevede, in sintesi, che i verifi-
catoriperaccedereneilocalide-
stinati all’esercizio di attività
commerciali, agricole o profes-
sionalipereseguirecontrollide-
vono essere muniti di un’appo-
sita autorizzazione del capo

dell’ufficio da cui dipendono.
Se si tratta di locali adibiti an-
che ad abitazione è necessaria
l’autorizzazione del Procurato-
re della Repubblica. Se, invece,
in questi locali non si svolge al-
cunaattività,l’accessopuòesse-
re eseguito solo previa autoriz-
zazione del Procuratore della
Repubblica, motivata da gravi
indizidiviolazioni.

Lasentenzarafforzaulterior-
mente l’orientamento secondo
ilqualelaviolazionedidetermi-
natidiritti,tutelatidallaCostitu-
zione – in questo caso l’inviola-
bilità del domicilio – comporta
lanullitàdell’atto impositivo.

La circostanza è importante
perché, in questi casi, l’Ammi-
nistrazione finanziaria, di nor-
ma,sidifendenonpreoccupan-
dosi della lesione della garan-
zia costituzionale subita dal
contribuente, ma evidenzian-
do la legittimità dell’accerta-
mentoinquantolanormatribu-
taria non prevede espressa-
mente la sanzione della nullità

rispetto a questa violazione.
Sulpuntoperaltrosonointer-

venute anche le Sezioni Unite
(16424/02), precisando che
l’inutilizzabilitàdelleproverac-
colte in caso di illegittimità – e
quindi a maggior ragione di as-
senza – dell’autorizzazione
dell’accesso domiciliare «non
abbisognadiun’espressadispo-
sizione sanzionatoria, derivan-
do dalla regola generale secon-
docuil’assenzadiunpresuppo-
sto del procedimento ammini-
strativo infirma tutti gli atti nei
quali si articola».

Conquesta stessapronuncia
si specifica anche che «l’acqui-
sizione di un documento con
violazione di legge non può ri-
fluire a vantaggio del detento-
re, che sia l’autore di tale viola-
zione,onesiacomunquediret-
tamente o indirettamente re-
sponsabile».
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 www.ilsole24ore.com/norme
Il testo della sentenza

Ctp di Campobasso. Dopo la consegna dei fondi da parte del cliente

Giampaolo Piagnerelli
Negli acquisti immobiliari

le somme corrisposte dall’ac-
quirentealnotaioperpagarere-
gistro e ipocatastali si conside-
rano definitive e non più ripeti-
bili.Daquelmomentounicore-
sponsabile per saldare il debito
con il fisco non è l’acquirente-
contribuente,maesclusivamen-
teilpubblicoufficiale.Lopreci-
sa la pronuncia della Ctp Cam-
pobasso74/2011.

L’articolo3bisdeldecretole-
gislativo 463/97, sulla base di
successivemodifiche,haprevi-

sto, da aprile 2007, la registra-
zione degli atti relativi a diritti
sugli immobili unicamente con
la procedura telematica. Il suc-
cessivo Dpr 308/2000 ha detta-
toistruzionisucometrasmette-
re gli atti con strumenti infor-
matici e con firma digitale. Se a
questo si aggiunge che il versa-
mentopuòessereeffettuatome-
dianteautoliquidazionesucon-
to corrente, bancario o postale
si nota come il contribuente
che abbia versato una somma
nellemanidelnotaiosiadi fatto
impossibilitato a controllare

tutte le fasi successive e verifi-
care se il versamento nelle cas-
sedell’erariosiaeffettivamente
andatoa buonfine.

I giudici molisani aggiungo-
no che all’articolo 57 del Dpr
131/86 - in tema di solidarietà
passiva relativamente all’ob-
bligazione tributaria - deve es-
serefornitaunaletturacostitu-
zionalmenteorientata.LaCon-
sulta a più riprese ha afferma-
toilprincipiosecondocui ledi-
sposizionidi leggevanno sem-
pre interpretate con riguardo
alla Carta. Nel caso concreto,

se si interpreta l’articolo 57 nel
senso che il pagamento del
contribuente nelle mani del
notaio non ha effetto liberato-
rio, non solo si finisce per vio-
larel’articolo 1188delcodiceci-
vile (ossia il pagamento effet-
tuato alla persona autorizzata
dalla legge a riceverlo libera il
debitore), ma anche per con-
trastare l’articolo3dellaCosti-
tuzione. La disposizione cree-
rebbe una diversità di tratta-
mento tra due soggetti, il con-
traente e il notaio.

Siviolerebbel’articolo53del-

la Costituzione che ricollega
l’obbligazione tributaria alla
manifestazionedicapacitàcon-
tributiva reale poichè, costrin-
gendo il contribuente al dop-
pio pagamento, sarebbe consi-
derata non già la capacità con-
tributiva reale, ma solo quella
virtuale.Ilcontribuentepotreb-
be rivalersi sul Fondo di garan-
zia notarile, ma i tempi per ve-
dersirestituire lasommaversa-
ta due volte sarebbero lunghi.
SecondolaCtp,dunque, lesom-
me conferite nellemanidel no-
taioperadempiere l’imposta di
registro hanno efficacia libera-
toria per il contribuente che
non può essere costretto a un
nuovo versamento.
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Katia Malavenda
La Corte di cassazione ri-

badisceilimitideldirittodicro-
nacagiudiziaria, fissandoalcu-
niconcettiessenziali,nellasen-
tenza2506/2010dellaquintase-
zionepenale.

Il ricorso riguardava la con-
dotta di una giornalista che,
muovendo da un’informativa
della locale Squadra mobile al-
la Procura, solo cronologica-
mente recente, ma riepilogati-
va di indagini pregresse, rico-
struiva gli accertamenti svolti
suunsoggettoche, secondogli
operanti, aveva contribuito a
depistare le indagini sul "mo-
strodiFirenze".

LaCorte,nelrigettareilricor-
so, ha ricordato come la crona-
ca giudiziaria debba avere ri-
guardo alla verità della notizia,
quale risulta nel momento in
cuiviene diffusa.

Se si tratta di fatti risalenti
nel tempoe,quindi, suscettibili
di modifiche, è necessario che
il giornalista verifichi, nel mo-

mento in cui scrive l’articolo,
«sesianonellemoreintervenu-
te circostanze capaci di avere
influitosullaveritàdel fatto».

Se questo controllo risulta
impossibile, per l’inaccessibili-
tà delle nuove fonti informati-
ve, il giornalista dovrà astener-
si dal trattare il caso o farlo con
ledovute cautele.

Non potrà, infatti, invocare
l’esimente del diritto di crona-
ca,sottoilprofiloputativo,sela
notizia dovesse risultare poi
inattuale: questa inaccessibili-
tà, infatti, lungi dall’escludere
l’obbligo di controllo, «implica
lanonpubblicazionedellanoti-
zia non controllabile ovvero la
precisazione che la verità del

fattononèstataancoraaccerta-
tanella suasedenaturale».

La cronaca giudiziaria è,
dunque, lecita quando illustra
un provvedimento giudizia-
rio, precisandone la natura e
sintetizzandone i contenuti.
Al contrario, quando questo è
utilizzato per effettuare rico-
struzioni o ipotesi giornalisti-
che, obiettivamente offensive,
il giornalista ha l’oneredi veri-
ficare la verità oggettiva delle
notizie, da cui prende le mos-
se,nonpotendosilimitareaesi-
bire quel provvedimento giu-
diziario, come unica fonte
dell’opinione espressa.

La ricostruzione, a distanza
ditempo,dellosviluppodiinda-
ginidipoliziagiudiziaria,inpar-
ticolare, è consentita, in chiave
storica e di critica dell’operato
degli inquirenti,maconuncer-
torigore:se lavicendaèoritor-
na di attualità, bisogna tenere
contoinprimoluogodeldiritto
all’oblio dei protagonisti e, se
prevale l’interesse a parlarne,

la ricostruzione deve essere
puntuale. Occorrerà avvertire
il pubblico, ad esempio, che le
tesi investigative sono rimaste
a livello di mera ipotesi, che
non hanno trovato alcuna con-
ferma successiva o addirittura
chesonostatesmentitedaisuc-
cessivisviluppi istruttori.

Il dovere principale che in-
combe sul giornalista è, infat-
ti, quello di dare un’informa-
zione completa e di effettuare
tutti i controlli necessari, per
verificare gli esiti ultimi di
ogni indagine.

La verità del fatto risiederà,
inquestocaso,infatti,nellapre-
sentazione della notizia nella
sua effettività, specificando se
si tratti di ipotesi al vaglio degli
inquirenti o di ipotesi sostenu-
tadal giornalista.

In quest’ultimo caso, biso-
gna argomentare l’opinione
«senza tradire il fatto così co-
me allo stato risulta accertato
nelle sedi accreditate» ma po-
nendosi tutti gli interrogativi
del caso, anche se mancano le
risposte. Il giornalista che vuo-
le rievocare notizie di cronaca,
risalentineltempo,dovràcom-
pletare il suo resoconto con gli
aggiornamenti possibili o aste-
nersi dal parlarne, se non è in
grado di farlo o ammettere i li-
mitidell’informazione data.
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Il quadro

IN GAZZETTA

Il codice della Pa digitale non tocca
l’utilizzo di Fisconline ed Entratel
Ilcodicedell’amministrazione
digitalenontravolge Entratele
Fisconline.Èquantoemergedal
Dpcmpubblicatosulla
«GazzettaUfficiale» n. 69di
ieri, 25marzo. Ildocumento,che
porta ladatadel2 marzo, indica
lemodalitàe i limitidi
applicazionedelcodice
dell’amministrazionedigitale
(Dlgs82/2005) all’agenziadelle
Entrate. Inparticolare ilDpcm
stabilisce laprevalenza,al fine
dellaconservazionee
dell’esibizionedei documenti,
delDmEconomiadel23
gennaio2004 rispettoalcodice
dell’amministrazionedigitale.
Per l’amministrazione
finanziaria fa fede quest’ultimo
rispettoa quantoprevisto
dall’articolo20, comma5bisdel

Dlgs82.Allo stessomodo il
provvedimentodisponechegli
obblighidicomunicazionecon i
cittadiniattraverso laposta
elettronicacertificata«nonsi
applicanoladdovedisposizioni
normativeprevedanol’uso di
specifici sistemidi trasmissione
telematicanelsettore
tributario». Incasocontrario
appuntosarebberostati travolti
gli strumentiormai consueti
dellacomunicazionetra
l’amministrazionefinanziariae
laplatea deicontribuenti edei
professionistiche li
rappresentanodavantial fisco.
Perquantoriguarda l’obbligo di
comunicarealDigitPAle
pratichetecnologicheadottate,
sarannoleEntrateadecidere
qualicomunicare.

BILANCI
Ufficiali i nuovi
«dizionari» Xbrl
Èstatopubblicatosulla
«GazzettaUfficiale» 69 di ieri,
25marzo, il comunicatodello
Sviluppoeconomicoche
ufficializza l’entrata invigore
dellaversionerinnovatadi
tassonomiaXbrl per la
predisposizionedeibilanci in
formatoelaborabile, alternativo
al formato "statico"pdf(siveda
«IlSole24Ore» del4 febbraio).
L’ultimaversionedel
"dizionario"per lacodifica dei
bilanciè disponibiledal4
febbraioscorso sulsitodell’ex
Cnipa,oggi Digit Pa
(www.digitpa.gov.it)e sulsito
dell’associazioneXbrl Italia
(www.xbrlitalia.it).L’obbligodi

depositare ibilanci diesercizio
econsolidati in formatoXbrl,
previstodal 2009 per lesocietà
(escluse lequotatee quelleche
applicanoi principi contabili
internazionali),è oraassolto
soloconl’uso dellenuove
tassonomie.

LSU
Intesa tra tribunale
di Milano e Provincia
Èstatofirmato ieri tra il
presidentedel tribunaledel
capoluogolombardo, Livia
Pomodoro,e quellodella
Provincia,Guido Podestà,un
protocollosui lavoratori
socialmenteutiliche consentirà
allaProvincia diselezionare, sin
dallaprossima settimana,90
cittadini incassa integrazioneo
inmobilitàda inserirenegli
ufficigiudiziari (Tribunale,
Procura,Corte d’appello,
Tribunaledeiminori, Giudicidi
pace).

Imposte sugli acquisti: risponde il notaio

LA REGOLA
Seil controllo
risulta impossibile
ènecessario precisare
i limiti delle notizie
che vengono riportate

Angelo Busani
La dichiarazione di recesso

delsociodallasrlsipuòannotare
nelRegistro delle imprese, tenu-
to dalle camere di commercio,
anche se la legge non lo prevede
espressamente.

La dichiarazione di recesso è
l’attoconilquale ilsociomanife-
sta la propria volontà di fuoriu-
scire dalla società, ed è ammessa
neicasi incui la leggeolostatuto
lo consentano. A dare il via libe-
raallapubblicabilitàdelladichia-
razione di recesso è l’Osservato-
rio del diritto societario: è la più
importantedelletrenuove"mas-
sime" di recente elaborate da
questoorganismo.

L’Osservatorioè il tavolocon-
giuntotraiconservatorideiRegi-
stri delle imprese della Lombar-
diaeilComitatoregionalenotari-
lelombardo,attivodal2004,pre-
posto alla trattazione dicasi par-
ticolari sulla pubblicità effettua-
ta per il tramite del Registro del-
le imprese: non sempreesiste un
perfetto parallelismo tra la legi-
slazione in materia di pubblicità
in questo Registro con gli atti
compiutidaglioperatorisocieta-
ri nel concreto della loro prassi
quotidiana. Per realizzare que-
sto allineamento serve un’opera
di monitoraggio della realtà per
"filtrarla" attraverso le norme
delcodicecivile.

Lanuovamassimadicompor-
tamento sulla pubblicità della
manifestazionedivolontàdelso-
ciodirecederedallasocietàèmo-
tivata dall’Osservatorio con la
considerazioneche,mentrela ti-
tolarità delle partecipazioni so-
cietarie è oggi certificata (dopo
l’abolizione del libro soci della
srl)dalRegistrodelleimprese, la
leggenonprevedeinvecealcuna
specifica forma di pubblicità per
ladichiarazione di recesso,che è
l’atto iniziale del procedimento
dalqualepuòconseguire(qualo-
ra i presupposti del diritto di re-
cesso effettivamente sussista-
no) lo scioglimentodel rapporto
tra ilsociorecedenteela società.

Considerata questa situazio-

ne, si è ritenuto opportuno con-
sentireal socio recedente (come
facoltà, non sussistendo alcun
obbligo in tal senso) una forma
di pubblicità idonea a far risulta-
re l’avvenuto esercizio del dirit-
todi recesso.

È disposto che la notizia della
dichiarazione di recesso venga
pubblicata nella posizione ana-
grafica della società come sem-
plice «annotazione»: il receden-
te mantiene la sua posizione di
sociofinoaquandononvengaco-
municatoalRegistrodelleimpre-
se,ricorrendoicasiprevistidalla
legge, l’assetto sociale definitivo
conseguente al fattoche il reces-
so si è definitivizzato e al compi-
mento delle operazioni di liqui-
dazionedella partecipazione del

socioreceduto.
L’Osservatorio ha stabilito

conun’altramassimachel’accre-
scimentoprovocatoincapoaiso-
ci«supersititi», a causadel venir
meno del socio receduto, debba
formareoggettodi unospecifico
adempimento pubblicitario: se
un socio esce dalla società a cau-
sadelrecesso,bisognafarrisulta-
rechelequotedeglialtrisociche
rimangono in società subiscono
un conseguente e proporzionale
incremento. Infine un’ultima
massima prevede che, in caso di
trasferimento, nell’ambito dello
stesso Comune, dell’indirizzo
della sede secondaria italiana di
una società estera si applica lo
stesso regime previsto dal codi-
ce civile per la pubblicità nel Re-
gistro delle imprese del trasferi-
mento dell’indirizzo della sede
secondaria di una società italia-
na.
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Codice stradale

Gli archivi
non parlano:
multa nulla

01 | L’AUTORIZZAZIONE
Il Dpr 633/72 (articolo 52)
prevede che, per poter
accedere ai locali destinati
all’esercizio di attività
professionali, i verificatori
che intendono effettuare
controlli devono essere
muniti di un’autorizzazione
del capo dell’ufficio da cui
dipendono

02 | STUDIO-ABITAZIONE
Se la verifica viene effettuata
in locali adibiti ad
abitazione, il decreto
prevede l’autorizzazione del
procuratore della Repubblica

03 | IL PRINCIPIO
La violazione
dell’inviolabilità del
domicilio comporta
l’annullabilità dell’atto di
accertamento

Informazione. Le indicazioni dei giudici di legittimità

Per il diritto di cronaca
verifiche anche al passato

Maurizio Caprino
Pra e Motorizzazione

"non si parlano" e il trasgres-
sore la fa franca: il disallinea-
mentotra le banche datipub-
blichenon giustifica lenotifi-
che dei verbali fuori termine.
Loha ribadito laIIsezioneci-
viledellaCassazione(senten-
za6971,depositata ieri).

Una decisione sul caso di
un’associazione sportiva il
cui indirizzo esatto era pre-
sente solo nel Pubblico regi-
stro automobilistico (Pra) e
non anche nell’Anagrafe na-
zionale dei veicoli (tenuta
dalla Motorizzazione). Da
decenni le due amministra-
zioni hanno competenze
frammentate e rapporti non
buoni, quindi ottemperano
conritardoall’onerediscam-
biarsi i dati (articolo 93 del
codice della strada). Il codi-
ce non fa carico al cittadino
di denunciare a entrambe
eventuali variazioni di pro-
prietàe residenza.

Ilgiudicedipaceavevarite-
nutovalidoilverbalenotifica-
tofuori termine, interpretan-
do l’articolo 201 del codice
nelsensocheuncorpodipoli-
zia può cercare l’intestatario
di un veicolo in un archivio e
poi, se il tentativo di notifica
non va a buon fine, nell’altro,
facendoripartiredazeroiter-
miniper lanotifica.LaCassa-
zionestainvecealsensolette-
rale,secondocuilaricercade-
veessere simultanea.
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L’INDICAZIONE
Laprocedura
èpossibile per le Srl
quando la legge
non lavieta
espressamente

Cassazione. Per la Corte l’accesso ai locali del professionista richiede un via libera del pubblico ministero

Inviolabile lo studio-abitazione
L’irregolarità non è sanabile anche se non è prevista direttamente la nullità

Società. L’Osservatorio di Milano

Il registro segnala
il recesso del socio


